
 

 

  Da Aquileia a Vicenza 
  14-21 agosto 2021 

 
 

La Via Postumia è una via consolare 

romana fatta costruire nel 148 a.C. dal 

console romano Postumio Albino nei 

territori della Gallia Cisalpina, 

l’odierna Pianura Padana, per scopi 

prevalentemente militari, non a caso 

unisce Aquileia, nodo fondamentale 

dell’Impero romano a Genova.  

Un percorso di 930 km che attraversa il 

Friuli Venezia Giulia, il Veneto, la 

Lombardia, l’Emilia Romagna, il 

Piemonte e la Liguria. 

 

 

Noi percorreremo il primo tratto di 332 km che da Aquileia conduce a Vicenza pedalando su 

ciclabili, strade secondarie, strade sterrate e argini fluviali, incontrando paesi meravigliosi. 

 



 
 

 

I primi 200 km, fino a Treviso, si percorrono su strade secondarie senza traffico, ciclovie, argini di 

fiumi della campagna friulana e veneta con in lontananza le Alpi Giulie.  

Partenza dalla meravigliosa Basilica di Aquileia, con i suoi incredibili mosaici, la cripta degli affreschi 

e tutta la sua area archeologica. Attraverso la Via Sacra si giunge fino al porto fluviale e al museo 

paleocristiano. Si passa da Terzo di Aquileia e Cervignano del Friuli fino ad arrivare a Strassoldo, 

con i suoi castelli e mulini. Da qui si prosegue verso Aiello del Friuli, il paese delle meridiane, e poi 

fino alle possenti mura della città stellata di Palmanova. La piazza ottagonale, e il giro delle mura 

lasciano senza fiato. 

Si attraversa la campagna friulana, ricchissima di acqua di risorgiva, passando da Porpetto, San 

Giorgio di Nogaro, Carlino, Bosco Lupanico – Baredi e Palazzolo Dello Stella con il suo ponte ligneo 

sul fiume Stella, il romano Anaxum. Continua la campagna tra strade sterrate e secondarie fino 

a Latisana, confine tra Friuli e Veneto.  

Si passa il fiume Tagliamento e si entra in Veneto a San Michele. Il tragitto passa per Giussago e 

Concordia Sagittaria, perla della Via Postumia: qui sono da vedere i siti archeologici, la Basilica di 

Santo Stefano, il Battistero. Prossima tappa San Stino di Livenza che si raggiunge percorrendo un 

tratto di Via Annia. La Via Postumia continua seguendo gli argini fluviali fino ad arrivare a Motta di 

Livenza e poi a Oderzo, antica Opitergium, con il suo Analemma, il più grande d’Italia davanti al 

Duomo (si tratta del disegno di una curva a forma di otto disegnata in piazza Grande, funge da 

meridana a tempo medio). Riprendendo la ciclabile e sempre per strade secondarie si raggiungono 

i sentieri della Grande guerra, sull’argine del Piave. Si segue il suo percorso passando Noventa di 

Piave e cambiando argine sul ponte a pedaggio di Fossalta di Piave, si passa davanti al memoriale 

dedicato allo scrittore Ernest Hemingway che qui fu ferito durante la guerra.  

Si continua fino a Musile di Piave dove si svolta sul ramo morto del fiume, fino a Caposile. Da vedere 

i ponti a bilancino e quelli di barche. Da qui inizia un percorso paesaggistico che non ha eguali, quello 

della laguna Veneta. Arrivati a Portegrandi, si inizia a seguire il corso del Sile fino a Casale sul Sile – 

Casier – Cimitero dei Burci. Per poi arrivare a Treviso tra chiese, musei, la fontana delle Tette, 

palazzi, porte e mura. 

Da Treviso si prende la ciclovia Treviso/Ostiglia da seguire fino a Badoere (da vedere la splendida 

villa veneta detta “La Rotonda”), dopo qualche chilometro si trova il Gran Bosco dei Fontanassi. Il 

percorso che prosegue su strade rurali, porta a San Marco di Resana e poi a Castelfranco Veneto. 

Da segnalare il Duomo che conserva una pala del Giorgione e la chiesa di San Giacomo Maggiore 

antico Ospitale per pellegrini. Tra campi e strade secondarie si arriva nel borgo murato di Cittadella.  

 

 

https://www.viagginbici.com/cicloturismo/cicloturismo-in-friuli-venezia-giulia/in-bicicletta-a-palmanova/
https://www.viagginbici.com/bike-and-boat/35772/
https://www.viagginbici.com/in-bici-con-i-bambini-e-famiglia/da-jesolo-a-lio-piccolo-e-ritorno-in-bici-sulla-laguna/
https://www.viagginbici.com/in-bici-con-i-bambini-e-famiglia/il-sile-fulcro-di-vita-della-natura-paradiso-per-i-ciclisti/
https://www.viagginbici.com/in-bici-con-i-bambini-e-famiglia/ciclabile-treviso-ostiglia/


 
 

Prossime tappe San Donato e Fratta, il cui oratorio fu affrescato dal Mantegna in gioventù. Si 

arriva Piazzola su strade asfaltate secondarie, attraversando il Brenta. Villa Contarini nel centro 

storico ricompensa di ogni fatica. Ripresa la “Treviso/Ostiglia” si devia verso Camisano Vicentino e 

tra mulini e campi si arriva prima a Quinto Vicentino e infine al sito UNESCO Vicenza, con la Basilica 

Palladiana, il Santuario di Monte Berico, il Teatro Olimpico, tra i siti più importanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.viagginbici.com/cicloturismo/cicloturismo-in-veneto/lanima-di-vicenza-tra-bicicletta-e-tecnologia/


 
 

 

 

Il pacchetto comprende: 

 7 pernottamenti con colazione  

 accompagnatore in bici 

 furgone al seguito per trasporto bagagli, assistenza meccanica ed eventuale trasporto persone in 

caso di bisogno (max 8 posti) 

 assicurazione base medico/bagaglio 

NON comprende: 

 il viaggio per Aquileia. I servizi termineranno a Vicenza 

 i pranzi 

 le cene 

 le bevande 

 eventuali visite guidate, ingressi a musei/monumenti e pedaggi 

Noleggio bici a richiesta. 

Su richiesta è possibile organizzare la visita guidata della città di Treviso e di Vicenza. 

Il programma potrebbe subire delle variazioni dipendenti dalla disponibilità degli alloggi. 

 

 

Prezzo Soci ENI Polo Sociale:  

€ 790 per persona in camera doppia 

(invece di € 830) 


